
PAG; io•••/ r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / domenica 26 settembre 1976 

Le assemblee saranno rinnovate a giorni sulla base dei risultati del 20 giugno 

COSI I CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE 
i * • • • 

Una scadenza importante per la vita democratica della città - L'elezione diretta avrà luogo in aprile - Un'occasione per imprimere 
una svolta al processo di decentramento - Ampia consultazione promossa dal PCI - Le iniziative in programma oggi e domani 

Kondw| show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 *' 

tei. 79.95.985 (Capannelle) | 

A giorni, con un breve rin
vio sulla dula prevista del 30 
settembre, verranno rinnova
ti 1 consigli delle 20 circo 
scrizioni. E* una scadenza 
importante per la vita demo 
cratlca della città, volta ad 
adeguare la realtà delle cir
coscrizioni alla nuova geo 
grafia politica della cap.tu e 
segnata dalle elezioni del 20 
giugno Ciò :n attesa delle 
cle/ioni dirette dei consigli 
circo.scrulonali. tappa impor
tante della .< nuova fase co
s t i tuente» disegnata dall'in
tesa istituzionale raggiunta 
in Campidoglio da tutti t 
partiti democratici Come e 
noto, la legge, per questo. 
esiste: approvata dal Parla 
mento nell'aprile scorso, non 
e s ta ta pero promulgata ab 

' bastanza presto perché per 
le circoscrizioni si potesse vo 
tare già il 20 giugno. 

Cosi, in attesa di quell'ap 
puntamento (indicato da una 
recente dichiarazione del sin
daco nel prossimo aprile) 
giunta e assemblea capitoli
na hanno stabilito di rinno
vare intanto i consigli sulla 
base dei nuovi rapporti tra le 
forze politiche. I consiglieri 
at tuali , infatti, vennero no 
minati dopo la consultazione 
amministrativa del 1971 e 
tutti sanno quali e quanti 
cambiamenti abb:a conosciu
to la realta politica romana 
da allora 

11 rinnovo dei consigli, nel
le intenzioni degli ammini
stratori capitolini, trova ri
scontro nella volontà di im
primere una svolta all 'attua
zione del decentramento. Le 
circoscrizioni, s t rumento es
senziale della partecipazione 
e del controllo popolare, fino 
ad oggi hanno stentato a 
uscire dalla carta. Non per 
colpa loro, ma perché molti 
dei poteri che avrebbero do
vuto ricevere (quelli che ri
guardano i tributi, la segna 
letica stradale, la nettezza 
urbana, i giardini, ecc.) le 
precedenti amministrazioni 
capitoline se li sono gelosa
mente conservati, tradendo 
spesso nei fatti le professioni 
di fede nel decentramento. 

Né è solo qui li problema. 
Le circoscrizioni per lavorare 
hanno bisogno di personale: 
gente che sappia far funzio
nare gli uffici, esercitare i 
controlli. Anche II personale 
doveva essere decentrato dal 
Comune, però non si è visto. 
E' accaduto, cosi, che anche 
ì poteri già delegati (il più 
importante è la competenza 
sugli asili-nido, ma ci sono 
anche quelli sui centri spor
tivi circoscrizionali, sulle li
cenze commerciali e altri) 
siano in parte rimasti a mez
z'aria per la difficoltà di | 
esercitarli in concreto. 

E', invece, interesse di tut- I 

CIRCOSCRIZIONI RIPARTIZIONE DEI SEGGI 

a D 
I Celio • Monti • Trevi - Colonna • Cam

piteli! • Trastevere - Testacelo 7 ( ( 2) 10 ( + 2) 
I l Flaminio - Parioli • Pinciano - Sala

rio - Trieste 5 ( ^ 2 ) 10 ( + 4) 
I I I Nomentano • Castro-Pretrorio • Ti-

burtino 7 ( * 2) 9 ( + 2) 
IV Monte Sacro • Trieste - Val Melaina 8 ( t- 2) 8 ( + 1) 
V Pietralata • Ponte Mammolo • Colla-

tino - Tlburtino • S. Basilio 12 (-r 2) 7 ( + 1) 
VI Tlburtino - Tuscolano • Collatino 11 ( + 3) 8 ( + 1) 

V I I Prenestlno Centocelle • Alessandrino 
Collatino - Don Bosco 12 ( i 3) 7 (— ) 

V i l i Don Bosco • Lunghezza - Torre Angela 12 ( + 2) 7 (— ) 
IX Tuscolano • Appio Latino • Prenestl

no Lablcano 8 ( -f 3) 9 ( + 2) 
X Appio Claudio • Tuscolano • Don Bo-

co - Appio Plgnatelli 10 ( + 2) 7 (— ) 
X I Appio Latino • Ostiense - Ardeatino 

Appio Pignatelli 8 ( ^ 2 ) 9 ( 4 - 1 ) 
X I I Giuliano Dalmata • Ostiense • Europa 7 ( r 2) 10 ( 4- 2) 

X I I I Lido di Ostia • Lido di Castel Fusano 10 ( + 2) 7 ( + 1) 
X I V Isola Sacra - Fiumicino - Fregene 

Maccarese 12 (4- 2) 7 (— ) 
XV Portuense - Gianicolense - Magliana 

La Pisana - Ponte Galorla 11 (4- 3) 7 (— ) 
X V I Portuense • Gianicolense • La Pisana 

Castel di Guido • Maccarese 8 ( 4 - 2 ) 9 ( + 1) 
X V I I Borgo • Prati - Trionfale • Della 

Vittoria 6 ( + 2) 10 ( + 2) 
X V I I I Aurelio • Trionfale - Primavalle • Ca

stel di Guido • Casalotti 9 ( + 3) 9 ( + 1 ) 
X I X Aurelio - Trionfale • Primavalle Della 

Vittoria 9 ( f- 2) 8 ( + 2) 
X X Tor di Quinto • Della Vittoria - La 

Storta • Cesano - Tomba di Nerone 
La Giustiniana - Isola Farnese 

(A 

2 a a 
a 
<n a a -J a. a. 

3 ( - 2) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

4 ( - 3) 1 ( - 1 ) 2 ( - ) 1 

' 3 ( - 3) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 
, 3 ( - 2) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

2 ( - 1) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 
2 ( - 1) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

2 ( - 1) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

2 ( - ) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

3 ( - 2) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

3 ( - ) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

3 { - 1) 2 ( - ) 1 ( ~ ) 1 
3 ( - 2) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

3 ( - ) 2 ( - 1 ) 1 ( - ) 1 

2 ( - ) 2 (--1) 1 ( + 1) 1 

2 (— 1) 2 ( - ) 1 (— ) 1 

3 ( - 1) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

3 ( - 2) 2 (— ) 1 ( - ) 1 

2 ( - 2) 2 ( - ) 1 ( - ) 1 

3 ( - 1) 2 ( - ) 1 (— ) 1 

( - 1 ) 1 - ( - 1) 

( - 2 ) 1 1 ( - 1) 

( - 2 ) 1 1 ( - ) 
( - 2 ) 1 - ( - 1) 

( - 2 ) ( - ) 
( - 2 ) ( - D 
( - 2 ) ( - ) 

( - 2 ) ( - ) 

( - 2) 1 - ( - 1) 

( - 2 ) 1 - ( - 1) 

( - 2 ) 1 - ( - 1) 
( - 2 ) 1 - ( - 1) 
( - 2 ) 1 - ( - 1) 
( - D ( - ) 

( - 2 ) 1 - ( - 1) 

( - 2 ) 1 - ( - 1) 

( - ) 1 1 ( - D 

( - D 1 - ( - D 

( - 2 ) 1 - ( - 1) 

a. 
a y) 

O a 

- ( 1 ) 

- ( - ) 
- ( - ) 
1 ( - ) 

- ( - ) 
- ( - ) 

- ( - ) 

- ( - ) 

- (D 
- ( - ) 

- ( - ) 
- ( - ) 

- ( - ) 

- d ) 
- (-) 
- (-) 
- (-) 
- (D 
- (-) 

TOTALE 

_ 8 JL t_ 2 L ' ( + 2) 3 <~ 2> 2 ( - ) 1 (— ) 1 <— 2) — 1 (— ) — <—) 
180 (+45) 167 ( T 2 4 ) 54 (—27) 39 (—3) 21 ( + 1) 20 (—37) 14 4 (—14) 1 ( 4 ) 

(N.B.) — Nella tabella ò indicata la composizione del 
nuovi consigli di circoscrizione sulla base del risultati della 
consultazione del 20 giugno. I seggi in ciascun consiglio sono 
25. I numeri della prima colonna, indicano I seggi che sa
ranno attribuiti a ciascun partito: le cifre tra parentesi mo

strano la differenza in più o in meno rispetto alla riparti
zione fatta sulla base dei risultati delle elezioni del '71. Per 
il partito radicale e Democrazia proletaria, che non erano 
rappresentati prima il raffronto non ò possibile, cosi per il 
PSIUP che non esiste più. 

t i ; dei partiti (il decentra 
mento può essere uno sti
molo importante per il loro 
rinnovamento) ; delle organiz
zazioni sociali; e soprattutto 
dei cittadini che le circoscri
zioni funzionino, che abbiano 
i poteri che debbono avere, il 
personale per esercitarli. An
che nell'immediato: la re
cente mobilitazione popolare 
e amministrativa a favore 
del Friuli ha offerto un esem
pio di ciò che questi organi
smi democratici possono e 
debbono dare, in termini di 
promozione, organizzazione. 
coordinamento. 

Ecco dunque definirsi i trat
ti del ruolo che le circoscri
zioni debbono assumere nella 
nuova fase politica aperta 
nella capitale. Rappresentano 
in primo luogo una grande 
opportunità per proporre e 
dare soluzione ai problemi 
concreti della gente, alle ut-
tese in rapporto alle scelte 
del governo cittadino, in se

condo luogo la possibilità di 
assicurare il funzionamento 
dei servizi e dell'amministra
zione comunale, la sua effi
cienza e ti suo rinnovamento 
attraverso il controllo demo
cratico e la partecipazione. 
Infine i consigli circoscrizio
nali possono costituire la sede 
di quell'eccezionale impegno 
politico e culturale di tutte 
le forze democratiche e dei 
cittadini che è necessario 
per un confronto costruttivo 
e una ricerca comune sui te
mi del risanamento e del rin
novamento di Roma. 

Nella consapevolezza della 
importanza della scadenza il 
PCI ha aperto una campa
gna di discussione sulla for
mazione dei nuovi gruppi cir
coscrizionali. E', in un certo 
senso, l'ideale prosecuzione 
del grande dibattito di mas
sa per la formazione delle li
ste elettorali che precedette 
la consultazione del 20 giu
gno. Non si t ra t ta di un'ini

ziativa « interna ». Al contra
rio, ì comunisti vogliono at
tribuire ad essa il carattere 
di uno consultazione ampia, 
democratica, di un dialogo 
con l'opinione pubblica e con 
le altre forze democratiche 
sul significato, i compiti, il 
valore del decentramento e 
della sua concreta realizza
zione. 

Proprio per questi suoi ca
ratteri , l'iniziativa del PCI 
costituisce anche una solle
citazione alle al tre forze de
mocratiche a impegnarsi nel
la stessa direzione, perché il 
rinnovo dei consigli circoscri
zionali diventi questione di 
tutti, investendo l'intera città. 

Nel quadro della consulta
zione aperta da! PCI avranno 
luogo oggi e domani le se
guenti iniziative: 

; .(. 
O G G I 

TORREVECCHIA alle 10.30 
assemblea (Benvenuti): QUA-
DRARO alle 10 direttivo 

(Spera): QUARTO MIGLIO 
alle 10 direttivo (Febbraro); 
VILLA GORDIANI alle 9.30 
direttivo (Costantini). 

D O M A N I 
ESQU1LINO alle 18 assem

blea (Pinna); TRASTEVERE 
alle 18 assemblea (Cianci); 
SAN SABA alle 18 assemblea 
(Buggiani-Barbieri); CAMPI-
TELLI alle 18 assemblea 
(Sed Consoli): TESTACCIO 
alle 18 assemblea (P. Napo
letano); CINECITTÀ' alle 18 
otivo (Salvagni); MONTE 
MARIO olle 20 direttivo. 
MAZZINI alle 20.30 direttivo; 
PONTE MILVIO alle 20 di
rettivo; BALDUINA alle 20.30 
direttivo; CENTOCELLE alle 
19 direttivo (Proietti); CA 
SAL MORENA direttivo (Spe 
ra ) ; CASTEL VERDE alle 20 
direttivo (T. Costa); CAPAN 
NELLE alle 20 direttivo (Co
s tant in i ) : TOR BELL AMO 
NACA alle 19 direttivo (Tal 
Ione). 

Il Comune 
decide di 
assumere 
160 bidelli 

Assunzione di 160 bideljl. 
istituzione di 150 nuove sezio
ni sperimentali di scuola ma
terna, e distribuzione gratui
ta di libri e strumenti didat
tici per il valore di 650 mi
lioni: queste le più importan
ti decisioni che la giunta co
munale ha adottato l'altra se
ra, in una seduta straordina
ria convocata in vista del
l'imminente Inizio dell 'anno 
scolastico. 

I 160 addetti al servizi sco
lastici saranno assunti in ba
se alla graduatoria aperta del 
concorso per inservienti di 
asili nido Con tale provvedi
mento si dovrebbe consentire 
l'immediata apertura di tutte 
le sezioni at tualmente esisten
ti : si supera quindi uno degli 
scogli, che si erano presenta
ti 11 primo ottobre scorso, 
quando decine di istituti ri
masero chiusi perchè il nu
mero dei bidelli era del tutto 
insufficiente. 

Non menr importante, la 
decisione di istituire 150 se
zioni sperimentali di mater
na. e di confermare le 120 
già esistenti In questo cam 
pò la giunta si è impegnata 
anche per evitare che dimi
nuissero le mie a disposizio
ne Quest'ai.no. Infatti molti 
direttori didattici di elemen
tari per evitare i doppi tur
ni hanno tentato di occupare 
i locali della materna, sop 
primendone intere sezioni. 

Dietro sol'ecitazione dello 
assessore capitolino alla scuo
la e del Provveditore agli stu
di molte di queste decisioni 
sono in seguito rientrate Ma 
non dovunque. Alla elementa
re Bocca di Leone, e a quel
la di Boccea ad esempio, non 
sono state ancora nconse 
gnate le aule Comunque, nel
la prossima settimana, il 
Provveditorato invierà una 
lettera ai direttori didattici. 
obbligandoli a mantenere in 
vigore tutt • le sezioni di scuo 
la materna esistenti negli an
ni procedenti 

La giunta ha deciso infine 
di stanzia.--"1 650 milioni per 
l'assistenza scolastica. Di 
que.-ta .-omnia. 1T0 milioni 
verranno destinati all'acqui
sto di suvJidi per le materne. 
Mezzo miliardo, invece, ser
virà a distribuire libri e stru 
menti didattici (sia individua
li. che di u?o collettivo) agli 
alunni delle medie in condi
zioni p'ù disagiate. 

Serie di atti terroristici all'alba di ieri ed in serata in diversi punti della città 

BOMBA DEVASTA 3 DEPOSITI SULLA VIA OSTIENSE 
Attentati contro sedi di società americane 

L'incendio, causato dalla deflagrazione ha distrutto « roulottes », materiali elettrici ed agricoli per un miliardo di lire — Secondo la polizia 
si voleva colpire l'azienda « Italo israeliana d'irrigazione » — Danni rilevanti all'AVIS e alle due filiali della Banca d'America e d'Italia 

Un a t tenta to dinamitardo 
ha distrut to ieri all'alba un 
capannone industriale al de 
cimo chilometro della via O 
stieiiie Le fiamme, divampa
te subito dopo lo scoppio d: 
una bomba al tritolo, hanno 
avvolto i tre depositi in cui 
è suddiviso il complesso In 
seguito all'incendio sono an
dati distrutti materiale clet 
trico. «roulot tes» e impianti 
per l'irrigazione: ì danni vi-
lutati superano il miliardo d: 
lire Secondo la polizia 
t ra t t a di un a t tenta to poli 
tico diret to a colpire la so
cietà produttrice degli art: 
coli destinati a'l ' i :r.zizioi 'e 
sgrico'a. 

Il pacchetto azionario de: 
l'azienda è posse.iuto :n m «s 
sima parte da cittadini lari* 
l:ani e il principale acqu. 
rente dei prodotti risulta v*s 
sere 11 ministero della Di
fesa italiano G.i inquirenti 
comunque non trascurano al
t re p:stc ni7t:rrl.irrr.?TVp 

quella dell'» avvertimento » di 
s tampo mafiobo. I responsa
bili del capannone avrebbero 
però dichiarato di non aver 
mal ricevuto in precedenza 
minacce dì alcun tipo 

L'ordigno è stato colloca o 
sotto le ruote di un furgone 
all 'interno del complesso Alle 
5.02 si è verificata l'esp'.o-
sione e cubito il fuoco ha 
avvolto la merce esposta Pri
mo ad essere at taccato dal 'e 
fiamme e stato il deposito di 
materiale elettrico di cui è 
titolare il cinquantenne Gio
vanni Nenni. « / danni da 
noi subiti — ha dichiarato 
1 uomo — ammontano a circa 
mezzo miliardo. Quelli che 
atei amo erano tutti prodotti 
costosissimi e non potremo 
recuperare che pochtwne 
cose » 

L'incendio si è poi propa 
gato all'officina di carrozze 
ria • Chiarentin ». dove vec 
rh ' furenrr vendono trasfnr 

mail in roulottes. I dipendenti 
hanno affermato di valutare 
attorno alla cifra di duecento 
milioni i danni materiali vu
oiti dalla loro dit ta. 

Il fuoco ha anche attaccato 
e distrutto gli attrezzi per 
l'irrigazione della società ita-
io-israeliana. diretta dall'ex-
ambasciatore d'Israele in Ita
lia Simon Maze: qui i danni 
sono stati di circa tre quattro
cento milioni. Tutt i e t re 1 re
parti del capannone sorgono 
su un terreno di proprietà 
del t rentaquattrenne Massimo 
Petrazzi. 

L'esplosione è s ta ta udita 
a diversi chilometri di di
stanza Tra i primi ad ac
correre, il gestore di una 
trattoria vicina, che ha .MI-
b.to avvisato telefonicamente 
i vizili del fuoco. Dalla ca
serma di via Genova sono 
scat tate decine di autopompe 
e solo verso le 9 è stato pos
sibile domare completameire 
le fiamme. La t«de dell'AVIS sulla Tiburtina danneggiata dall'attentato di ieri sera 

I n t e r n o del deposito industriale all'Ostiense devastato ieri mattina delle fiamme 

Tre at tentat i ieri sera nel 
giro di pochi minuti contro 
sedi di società americane Ad 
esser colpite sono state l'A-
vis. che opera nel campo del 
noleggio di vetture, e due 
agenzie delia Banca d'Ame
rica e d'Italia, una a Ponte 
Milvio e l'altra nei pressi del
l'università. Gli episodi sono 
avvenuti tra le 20 e le 20.30 

La prima bomba è esplosa 
in via Tiburtina dove si tro
va il palazzo di quat t ro piani 
che ospita l'Avis. L'ordigno. 
sembra di elevata potenza. 
era stato collocato ai pian 
terreno dove si trovano la 
mensa aziendale, i servizi e 
alcuni uffici. Lo scoppio ha 
provocato danni considerevo
li: mo'.tle suppellettili sono 
andate distrutte e sembra che 
anche le s t rut ture del fabbri
cato s'.ano rimaste danneg
giate in maniera seria. 

Gli artificieri, giunti su! po
sto, hanno rinviato a questa 
matt ina l'ispezione del locali 
poiché temono il crollo di al
cune pareti. Il boato è stato 
udito a molta distanza, t ve
tri del pian terreno sono an
dati in frantumi e scagliati 
dall'esplosione a diverse de
cine di metri. La Avis è il 
maggiore colosso del settore 
e ha sedi in tutti i paesi del 
mondo. La società è legata 
alla multinazionale america
na ITT. implicata pesante
mente nel golpe cileno 

Un quarto d'ora più tardi 
un ordigno è esploso davanti 
all'agenzia delia Banca d'A 
merica e d'Italia m via No
mea a Ponte Milvio. Anche 
qui l'esplosione ha mandato 
in frantumi le vetrate del
l'istituto di credito e ne ha 
in parte divelto la saracine
sca. L'ordigno — sembra si 
t rat t i di una bomba carta — 
era stato collocato proprio 
nello spazio tra le maglie 
di ferro della saracinesca e 
la vetrina. 

I danni all ' interno sono ri
levanti: numerose suppellet
tili sono andate distrutte. 
Non sembra pero che l'esplo-
s.one abbia leso le strut ture. 
tanto che non ^ono stati fat
ti sgomberare i p.ani supe
riori dell'edificio. 

L'ultimo a t tenta to è avve
nuto alle 20.30. contro un'al
tra agenzia deila stes-^ ban
ca che si trova a viale Ippo-
crate tra l'ateneo e piazza 
Bologna. Anche in questo ca
so l'ordigno è stato collocato 
tra la saracinesca e ia vetra
ta che è andata in mille pez
zi. Stavolta gli a t tentator i 
avrebbero usato una bottiglia 
piena di sostanze chimiche 
esplosive mescolate (questo è 
il parere degli artificieri ac 
corsi sul posto) ad acido sol
forico. I terroristi dopo aver 
deposto l'ordigno avrebbero 
acceso una miccia a lenta 
combustione. 

Sui tre a t tenta t i ha a p e n o 
una »nch.esta ia squadra po
litica della questura. Si sta 
accertando «e tra gli ep.sodi 
esista una precisa relazione. 
Davanti alle sedi colpite non 
sono stati ritrovati volantini 
o scritte che nvend.cassero 
il gesto terroristico GÌ: in
quirenti s tanno anche inda
gando per scoprire se vi sia 
qualche collegamento tra le 
esplosioni di ieri sera e ra t 
tentato che l'altra notte ha 
devastato t re depositi sulla 
via Ostiense e ài cui diamo 
notizia qui accanto. Le bat 
tute sub.to organizzate per 
catturare gli autori dell'at
tentato non hanno dato fino 
ad ora a.cun risultato. 

P:u tard. una pattuglia dei 
la polizia ha .-coperto un a» 
tro radibenta.e ord.gno ine 
sploso davanti alla filiale 
« E » della Banca d'America 
e d'Ita!.* Nella tarda notte 
una bomba carta e esplosa 
davanti alla filiale di via del
l'Aeronautica dello stesso isti
tuto di credito provocando 
lievi danni. 

In nottata due bottiglie in
cendiarie sono state lanciate 
contro la sinagoga ebraica. 
da due giovani a bordo di 
un ciclomotore. Gli ordigni 
hanno appiccato il fuoco al 
portone del tempio Le fiam
me sono state spente rapida
mente. 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L. 3 7 5 . 0 0 0 
L G O . O O O 

L . 3 7 5 . 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

DA DOMANI ORE 9 INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

10.000 CONFEZIONI di grandi case 
100.000 VESTITI UOMO - DONNA 

10.000 CAPI BIANCHERIA, MAGLIERIA 
200.000 ALTRI IMPORTANTI ARTICOLI 

TUTTO A PREZZO DI 

FALLIMENTO 
Roma - Via G. Amendola, 15 (ang. M. d'Azeglio) 

(500 metri Stazione Termini - Capolinea Stefer-tram) 

CONFEZIONI 
VESTITO grandi case 
VESTITO pettinato ban Remo 

«9 000 13 .500 

Leboie M i r t o t t o 
VESTITO q ' i l tq i i t glie! teooie 
VESTITO g r m q h t calibrate 

6 5 0 0 0 
75 0 0 0 
7S 0 0 0 

VESTITO S fte-no d'oo imo 6 4 - 9 5 0 0 0 
VESTITO vigogna leboie 1 * 
VESTITO tema ma ;on j i ie 
VESTITO Scagna doo petto 
VEST IT I «stivi 3 case 'iman 
VESTIT I ««11 5 I t m a ] i 9< in 
CIACCHE S Remo o-jre mia 
C I A C C H E u n t meTt-» 
P A N t A L O N I ««liuto 
P A N T A L O N I taglia 
P A N T A L O N I Maiella 
P A N T A L O N I ^ a r d i n e 
P A N T A L O N I leans americano 
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